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In collaborazione con: 

INTRODUZIONE 
 

In questo Numero di “Professioni in Europa” (n. 30 - novembre 2019) si propone la consueta rassegna delle novità più rilevanti in 
tema di politiche, raccomandazioni e decisioni delle istituzioni europee. 

Segnaliamo innanzitutto l’adozione da parte del Consiglio europeo della Raccomandazione sull'accesso alla protezione sociale dei 
lavoratori subordinati e autonomi. Prosegue il lavoro delle istituzioni europee sul recesso del Regno Unito dall’UE: il Consiglio 
europeo ha, infatti, prorogato il termine ultimo per la fine dei negoziati, mentre il Parlamento ha pubblicato l’agenda di lavoro sul 
tema per i prossimi mesi.  

Nell’ambito delle attività finalizzate a favorire il contrasto al cambiamento climatico, il Consiglio e il Parlamento hanno trovato un 
accordo sul budget da allocare a questa priorità nella programmazione 2021-2027. Contestualmente, è stata lanciata la piattaforma 
della finanza sostenibile, a coordinamento dell’azione di più istituzioni a livello europeo e mondiale. La piattaforma agirà, infatti, 
come armonizzatore sia nella definizione della tassonomia della finanza sostenibile sia nella regolamentazione degli investimenti 
verdi.  

Sul medesimo tema, riportiamo le nuove iniziative a tutela dell’ambiente marino annunciate dall’UE ad Oslo il 22 e 23 ottobre 2019, 
congiuntamente alla mappatura degli investimenti a tutela dell’ambiente marino “Ocean Tracker”. 

Il tema della sostenibilità tocca anche il settore edile con la condivisione delle azioni di recepimento della direttiva sulle 
performance energetiche degli edifici, che la Commissione ha messo a disposizione dei professionisti del settore. Si tratta di rapporti 
pubblici, mappatura delle definizioni di consumo energetico e standard tecnici prodotti dalle autorità nazionali in fase di 
recepimento della direttiva. 

La prima sezione della newsletter è chiusa da alcune notizie di rilievo su progetti finanziati dall’Unione Europea in materia di salute, 
terza età e allevamento. 
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Sommario  

INTRODUZIONE 

NOTIZIE DALL’EUROPA 

 FINANZA SOSTENIBILE: IL CONSIGLIO CONVIENE LA SUA 
POSIZIONE SU UN SISTEMA UNIFICATO DI CLASSIFICAZIONE DELLA 
FINANZA SOSTENIBILE NELL’UE 

 IL CONSIGLIO DEGLI AFFARI ECONOMICI E FINANZIARI DISCUTE 
DELLE FUTURE IMPLEMENTAZIONI DELLA NORMATIVA 
ANTIRICICLAGGIO E LOTTA AL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO. 

 BREXIT: IL CONSIGLIO EUROPEO APPROVA L'ACCORDO SUL 
RECESSO DEL REGNO UNITO DALL'UNIONE EUROPEA E DALLA 
COMUNITÀ EUROPEA DELL'ENERGIA ATOMICA. 

 UNIONE DEI MERCATI DEI CAPITALI: IL CONSIGLIO ADOTTA 
NUOVE NORME RELATIVE ALLE STANZE DI COMPENSAZIONE. 

 PIANO JUNCKER: IL SERVIZIO DI ASSISTENZA PER LE RIFORME 
STRUTTURALI E LA BANCA DI INVESTIMENTO EUROPEA UNISCONO 
LE FORZE PER FORNIRE SERVIZI DI CONSULENZA E MIGLIORARE GLI 
INVESTIMENTI NEL CLIMA. 

 IL VERTICE SOCIALE TRILATERALE AFFRONTA IL TEMA DELLA 
TRANSIZIONE SOSTENIBILE E DELLE RELATIVE COMPETENZE 
LAVORATIVE. 

 I TEMI 
 STRUMENTI DI DEBITO FEI: €60 MILIONI AGGIUNTIVI PER LE 

MICROIMPRESE E €50 MILIONI PER LE PMI ITALIANE. 
 LOTTA AL TERRORISMO ONLINE: IL FORUM DELL'UE SU INTERNET 

SI IMPEGNA A RISPETTARE UN PROTOCOLLO DI CRISI A LIVELLO 
DELL'UE. 

 NO AI BREVETTI DI PIANTE E SEMENTI DI ORIGINE NATURALE. 
 SANITÀ DELLE PIANTE: PRIORITÀ ALLA LOTTA CONTRO 20 

ORGANISMI NOCIVI DA QUARANTENA NEL TERRITORIO DELL'UE. 
 API E PESTICIDI: AL VIA SECONDA CONSULTAZIONE SU REVISIONE 

DELLE LINEE GUIDA. 
 CONSULTAZIONE PUBBLICA SULLE AFLATOSSINE NEGLI ALIMENTI. 
 NUOVO APPALTO PRE-COMMERCIALE PER IL PROGETTO 

HSMONITORING. 
 I PROGETTI UGRADEDH E KEEPWARM HANNO IMPLEMENTATO 

CORSI E MATERIALI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO. 

CHI SIAMO 

 

Guida alla lettura 

 

Per rendere più chiara e fruibile la newsletter, CBE ed AdEPP 
hanno deciso di introdurre alcuni strumenti per facilitare la 
lettura. Troverete, dunque, a lato delle notizie e dei bandi, dei 
simboli grafici che identificano il settore cui si riferisce l’articolo o 
il bando, permettendo così al professionista di individuare con 
facilità gli elementi dell’informativa che possono essere di suo 
particolare interesse. L’utilizzo di questi simboli non intende e 
non può essere esaustivo, bensì meramente indicativo di ambiti 
professionali sufficientemente ampi. La suddivisione proposta è 
la seguente: 

 

Ambito Legale 

 

Ambito Giornalistico 

 

Ambito Medico 

 

Agricoltura e rurale 

 

Ambito Scientifico 

 

Economia e Imprese 

 

Ambito tecnico 

 

Qualora non fosse presente alcuno dei simboli presentati, la 
notizia o il bando possono essere di interesse per tutti i 
professionisti oppure non hanno una particolare connotazione 
settoriale. Ove possibile, verrà indicata chiaramente l’eleggibilità 
dei professionisti oppure a quale altra categoria si rivolga la 
specifica misura o bando che viene presentato. CBE è comunque 
a disposizione per ogni chiarimento o approfondimento. 

I contenuti della newsletter sono soggetti alla normativa vigente 
sul diritto d’autore. Si prega di non utilizzare i contenuti 
dell’informativa senza citarne la fonte o l’autore (quando non 
specificato, CBE). 

Buona lettura. 

Il team di CBE 
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NOTIZIE DALL’EUROPA 
 

Lanciato nuovo bando EaSI per favorire i prestiti 
alle imprese sociali 

Il 28 ottobre è stato lanciato il nuovo strumento finanziario EaSI 
Founded Instrument destinato a potenziare la capacità di prestito 
degli istituti di microfinanza e dei finanziatori delle imprese sociali 
in Europa con una capitalizzazione di 200 milioni di euro. Lo 
strumento è complementare agli altri prodotti già avviati 
nell’ambito del programma EaSI che comprendono lo Strumento 
di garanzia EaSI e la Finestra per gli investimenti EaSI nella 
Capacity Building (della microfinanza). Al fine di sostenere la 
creazione di posti di lavoro e migliorare l’inclusione sociale 
nell’UE, i beneficiari di tali strumenti sono: le microimprese, 
compresi i lavoratori autonomi e le attività avviate da soggetti in 
condizione di svantaggio nell’accesso al credito, anche quelle che 
impiegano persone vulnerabili e le imprese sociali.   

Contesto: Il Fondo si configura come parte del Programma dell’UE 
per l’Occupazione e l’Innovazione Sociale (EaSI), che come noto si 
articola in tre assi:  

• ASSE PROGRESS: per la promozione delle politiche per 
l’occupazione, l’inclusione sociale e le condizioni di 
lavoro; 

• ASSE EURES: per lo sviluppo della rete europea dei 
servizi per l’impiego per una maggiore e migliore 
mobilità professionale nell’UE (single market union); 

• ASSE MICROFINANZA E IMPRENDITORIA SOCIALE: per 
l’accesso al microcredito dei soggetti svantaggiati nel 
mercato del lavoro e delle microimprese, e per il 
rafforzamento delle imprese sociali. 

L’EaSI Funded Instrument offre prestiti senior e subordinati a 
istituti di microfinanza e istituti di credito delle imprese sociali al 
fine di incentivare l’erogazione di prestiti ai beneficiari del 
programma (microimprese e imprese sociali). Il nuovo strumento 
è costituito in partenariato tra l’UE, la Banca europea per gli 
investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti (FEI). Il Fondo 
europeo per gli investimenti è stato selezionato come gestore del 
fondo. 

Brexit: il Consiglio europeo adotta la decisione che 
proroga il termine previsto dall'articolo 50 

Il 29 ottobre il Consiglio europeo ha adottato una decisione che 
proroga fino al 31 gennaio 2020 il termine previsto dall'articolo 
50 del trattato sull'Unione europea per il recesso del Regno Unito, 
a seguito della notifica, da parte dello stesso Regno Unito, 
dell’intenzione di recedere dall'Unione. La proroga servirà a dare 
più tempo alla ratifica dell'accordo di recesso. Il recesso può avere 
luogo il 1° dicembre 2019 o il 1° gennaio 2020, se l'accordo fosse 
ratificato in anticipo da entrambe le parti. 

I negoziati Brexit: decisioni sul futuro delle relazioni UE-
Regno Unito 

Il 6 novembre il Parlamento europeo ha pubblicato un articolo 
riassuntivo sulle prossime fasi della Brexit e sul ruolo del 
Parlamento nei negoziati futuri.  

I capi di Stato e di Governo del Consiglio europeo hanno 
pubblicato gli orientamenti (linee guida) che serviranno da base 
per i negoziati. L’ex-commissario europeo Michel Barnier è 
incaricato di condurre i negoziati per conto dell’UE, il Consiglio 
può in ogni momento chiarire o aggiornare detti orientamenti. 
L’accordo finale dovrà essere approvato da Consiglio e 
Parlamento Europeo. Il deputato belga Guy Verhofstadt è stato 
nominato coordinatore del Parlamento per la Brexit dai suoi 
colleghi, i quali potranno comunque influenzare i negoziati, 
adottando specifiche risoluzioni nelle quali sarà espressa la 
posizione del Parlamento europeo. 

Raccomandazione del Consiglio sull'accesso alla 
protezione sociale dei lavoratori subordinati e 
autonomi. 

L’8 novembre il Consiglio ha adottato la Raccomandazione 
2019/C 387/01 sull’accesso alla protezione sociale dei lavoratori 
subordinati e autonomi, quale ulteriore passo nell’attuazione del 
Pilastro europeo dei diritti sociali. In passato, i sistemi di sicurezza 
sociale hanno sviluppato una previdenza rispondente alle 
necessità del contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e 
indeterminato ("contratti di lavoro standard"), non prendendo in 
considerazione i contratti di lavoro “non standard” (part time, 
tempo determinato) e il lavoro autonomo. Questo nonostante nel 
tempo le condizioni di lavoro siano molto cambiate: attualmente, 
infatti, 4 lavoratori su 10 nell’Unione operano con contratti non 
standard o sono lavoratori autonomi. Ed è a beneficio di queste 
categorie che è stata emanata la raccomandazione del Consiglio 
agli Stati Membri.  

Nel corso del prossimo anno, la Commissione supporterà gli Stati 
e le parti interessate nel conseguimento degli obiettivi della 
raccomandazione attraverso il confronto costante e le attività di 
apprendimento reciproco (mutual learning), ma anche 
migliorando le statistiche disponibili e proponendo un quadro di 
monitoraggio del fenomeno. La Commissione esaminerà i piani 
che saranno presentati dagli Stati membri entro 18 mesi dalla 
pubblicazione della Raccomandazione e le misure di recepimento 
previste a livello nazionale. 

Link all’infografica in Italiano [magari possiamo anche allegarla 
alla newsletter, sono solo due pagine] 

Link alla pubblicazione sulle Best Practices scaricabile in inglese 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=89&furtherNews=yes&newsId=9481&langId=en
https://www.eif.org/what_we_do/microfinance/easi/easi-funded-instrument/index.htm
https://www.eif.org/what_we_do/microfinance/easi/easi-funded-instrument/index.htm
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-investment-bank_it
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-investment-bank_it
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-investment-bank_it#fondo-europeo-per-gli-investimenti-(fei)
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/10/29/brexit-european-council-adopts-decision-to-extend-the-period-under-article-50/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/10/29/brexit-european-council-adopts-decision-to-extend-the-period-under-article-50/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/eu-affairs/20160707STO36103/i-negoziati-brexit-decisioni-sul-futuro-delle-relazioni-ue-regno-unito
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/eu-affairs/20160707STO36103/i-negoziati-brexit-decisioni-sul-futuro-delle-relazioni-ue-regno-unito
https://www.consilium.europa.eu/media/21751/29-euco-art50-guidelines-it.pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9478&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9478&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9478&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8252&preview=cHJldkVtcGxQb3J0YWwhMjAxMjAyMTVwcmV2aWV3
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8157&furtherPubs=yes
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Attiva la Piattaforma Europea sulla Finanza 
Sostenibile 

Il 18 ottobre la Commissione Europea ha annunciato il lancio della 
Piattaforma Internazionale sulla Finanza Sostenibile (IPSF), 
congiuntamente con le autorità competenti in materia di 
Argentina, Canada, Cile, Cina, India, Kenya, e Marocco. L’iniziativa 
è parte degli sforzi internazionali per centrare gli obiettivi posti 
dall’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, per i quali nei 
prossimi anni sarà necessario investire trilioni di euro in finanza 
sostenibile. Per la sola Europa si calcola che saranno necessari 
investimenti compresi tra i 175 e i 290 miliardi annui. Il lancio 
della piattaforma è ritenuto essenziale dalle istituzioni europee 
per stimolare gli investimenti e reindirizzare i flussi di capitale 
verso gli obiettivi ecologici, nella misura richiesta per quella che è 
ritenuta la transizione economica più importante dei nostri tempi.  

La piattaforma agirà da forum per facilitare gli scambi di 
informazioni sulla finanza sostenibile e, laddove rilevanti, 
coordinare le varie iniziative nel rispetto dei contesti nazionali e 
regionali. Essa si focalizzerà, soprattutto, sull’implementazione e 
applicazione di una tassonomia comune per gli investimenti 
sostenibili, sulla trasparenza, sugli standard e le certificazioni; 
tutti elementi di fondamentale importanza per gli investitori 
attuali e futuri, al fine di poter riconoscere gli investimenti verdi a 
livello dell’Unione e globale. 

La IPSF è sostenuta da importanti istituzioni e comitati, nel ruolo 
di osservatori: 

• La Coalizione dei Ministri delle Finanze per l’Azione 
Climatica;  

• La Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo; 
• La Banca Europea di Investimenti; 
• La International Organisation of Securities Commissions 

(IOSCO); 
• Il Network delle Banche centrali per rendere sostenibile 

il sistema finanziario; 
• L’Organizzazione per lo sviluppo e la cooperazione 

economica (OCSE) e 
• Il Programma Ambientale delle Nazioni Unite – 

Iniziativa Finanziaria. 

L'UE annuncia 22 nuove iniziative per oceani 
puliti e sicuri e lancia The Ocean Tracker 

In occasione della conferenza Our Ocean, svoltasi a Oslo dal 23 al 
24 ottobre, l'Unione europea ha annunciato 22 nuove iniziative 
per una migliore governance degli oceani e ha riferito in merito 
allo sviluppo della mappa interattiva "The Ocean Tracker" che 
servirà a monitorare la concretizzazione degli impegni già assunti 
da governi, imprese e ONG per un valore di oltre 10 miliardi di 
euro.  

Le 22 iniziative dell'UE sono azioni significative per la realizzazione 
dell'Agenda 2030 e, più specificamente, l'Obiettivo di sviluppo 
sostenibile 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, 
i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile. Si tratta di 
azioni concrete, dotate di un bilancio totale pari a quasi 540 
milioni di euro, e mirate ad affrontare le principali problematiche 

connesse alla salvaguardia degli oceani: impatto dei cambiamenti 
climatici, ampliamento della base di conoscenze, sollecitazione 
dell'innovazione e promozione dello sviluppo dell'economia blu 
sostenibile, sia nell’Unione europea che al di fuori di essa.  

In particolare 12,8 milioni di euro saranno destinati al Programma 
Copernicus (cfr approfondimento Newsletter n°25 di maggio 2019) 
per attività di monitoraggio dei ghiacci marini e della criosfera al 
fine di comprendere meglio gli effetti dei cambiamenti climatici 
nell'Artico e nell'Antartico. 

Lanciata la piattaforma di formazione online per 
professionisti nel settore edile. 

Il 4 novembre l’Agenzia Esecutiva per la piccola e media impresa 
ha pubblicato la notizia del lancio di una nuova piattaforma di 
formazione per professionisti del settore edile. I professionisti 
possono infatti acquisire nuove competenze per progettare e 
costruire edifici a consumo energetico vicino a zero (near Zero 
Energy Building) grazie al progetto PROF-TRAC di Horizon 2020 su 
costruzione ed innovazione, al quale hanno partecipato ben 22 
Stati Membri, tra cui anche l’Italia, a partire dal 2015. 

Il risultato principale del progetto è, infatti, la piattaforma online 
che mette gratuitamente a disposizione di tutti gli operatori del 
settore (professionisti ed imprenditori edili) materiale di 
formazione di alta qualità.  Il progetto PROF-TRAC ha dapprima 
identificato le lacune conoscitive dei professionisti europei in 
materia di costruzione a basso impatto energetico e, quindi, ha 
creato una piattaforma di formazione aperta. Inoltre, a 
compimento dell’attività formativa, il progetto ha creato uno 
schema di qualifiche del PROF-TRAC che offre definizioni comuni 
per le competenze delle professioni del settore delle costruzioni, 
valide in tutta l'Unione, e ne definisce i requisiti minimi per poter 
progettare e costruire edifici a impatto (quasi) zero.  

Il progetto ha creato una vasta raccolta di materiali formativi 
open source in tema di efficienza energetica degli edifici: oltre 
100.000 diapositive, appunti, MOOCS (corsi online aperti) e video 
tutorial. Ciò è dovuto principalmente all’ampiezza degli 
argomenti inerenti la transizione energetica degli edifici. Da 
segnalare l’aggiunta di sempre nuovi materiali alla piattaforma, 
che nei prossimi cinque anni, si concretizzerà nella messa a 
disposizione di almeno altri 50 corsi di formazione e 
aggiornamento.  

La Commissione lancia l’azione di condivisione 
delle esperienze nazionali di recepimento della 

Direttiva sulle Performance Energetiche degli Edifici 

Il 25 ottobre la Commissione europea ha annunciato la 
conclusione di un’azione comune con gli Stati Membri finalizzata 
a  facilitare scambi regolari e strutturati tra le autorità nazionali 
responsabili dell'attuazione della direttiva sulle performance 
energetiche degli edifici. I rapporti pubblici che sintetizzano i 
risultati delle discussioni svoltesi tra il 2015 e il 2018 sono ora 
disponibili per ricercatori e decisori politici. Ad esempio, la 
mappatura delle definizioni nazionali degli “Edifici quasi a 
Consumo Zero” (NZEB) e il rapporto tecnico sulle modalità di 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/191018-international-platform-sustainable-finance-joint-statement_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/191018-international-platform-sustainable-finance-joint-statement_en.pdf
https://meetings.imf.org/en/2019/Annual/Videos?videoId=6096147764001
http://pubdocs.worldbank.org/en/646831555088732759/FM-Coalition-Brochure-final-v3.pdf
http://pubdocs.worldbank.org/en/646831555088732759/FM-Coalition-Brochure-final-v3.pdf
https://www.ebrd.com/home
https://www.eib.org/en/index.htm
https://www.iosco.org/
https://www.iosco.org/
https://www.dnb.nl/en/about-dnb/co-operation/network-greening-financial-system/index.jsp
https://www.dnb.nl/en/about-dnb/co-operation/network-greening-financial-system/index.jsp
http://www.oecd.org/
http://www.oecd.org/
https://www.unepfi.org/
https://www.unepfi.org/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6131
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6131
https://ourocean2019.no/
https://ourocean2019.no/commitments/
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung.html
https://ec.europa.eu/sustainable-development/goal14_en
https://ec.europa.eu/sustainable-development/goal14_en
https://ec.europa.eu/sustainable-development/goal14_en
https://www.copernicus.eu/it
https://www.copernicus.eu/it
https://ec.europa.eu/easme/en/news/open-training-platform-building-professionals
https://ec.europa.eu/easme/en/news/open-training-platform-building-professionals
http://proftrac.eu/open-training-platform-for-nzeb-professionals.html
https://cordis.europa.eu/project/rcn/194585/factsheet/en
http://proftrac.eu/training-providers.html
https://ec.europa.eu/easme/en/news/sharing-experiences-national-energy-efficiency-policies
https://ec.europa.eu/easme/en/news/sharing-experiences-national-energy-efficiency-policies
https://ec.europa.eu/easme/en/news/sharing-experiences-national-energy-efficiency-policies
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32010L0031&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32010L0031&from=EN
https://epbd-ca.eu/ca-outcomes/outcomes-2015-2018/book-2018/ct/new-buildings-nzebs-update
https://epbd-ca.eu/ca-outcomes/outcomes-2015-2018/book-2018/ct/new-buildings-nzebs-update
https://epbd-ca.eu/ca-outcomes/outcomes-2015-2018/book-2018/ct/technical-elements-update
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indicazione dei risparmi energetici nei certificati di prestazione 
energetica.  

L'azione condivisa ha portato alla pubblicazione di undici 
factsheets su vari argomenti che includono fattori energetici 
primari, edifici storici e capacità di costruzione. 

I responsabili politici si sono confrontati sulle migliori prassi 
sviluppate negli altri Stati membri che potrebbero essere 
applicate anche negli altri contesti territoriali. Nel sondaggio 
realizzato tra i partecipanti all’azione condivisa, il 45% dei decisori 
politici nazionali ha affermato di aver tratto ispirazione per nuove 
idee e progetti o di aver cambiato opinione grazie al confronto 

Budget 2020: Parlamento e Consiglio raggiungono un 
accordo. 

Il 18 novembre Il Consiglio e il Parlamento europeo hanno 
raggiunto un accordo sul bilancio dell'UE per il 2020 che si 
concentra sulla crescita e la competitività, l'azione per il clima e 
altre priorità dell'UE come la sicurezza e la gestione della 
migrazione.  

Rispetto al bilancio modificato 2019 il nuovo bilancio registrerà 
un aumento degli impegni totali dell'1,5%. 1,5 miliardi di euro 
sono stati resi disponibili nell'ambito dei massimali di spesa del 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, 
consentendo all'UE di reagire a bisogni imprevedibili. 

I pagamenti totali sono incrementati del 3,4% dal 
2019.  L'obiettivo è garantire pagamenti tempestivi ai beneficiari 
ed evitare un accumulo sostanziale di domande di pagamento nei 
prossimi anni, in particolare in relazione alla politica di coesione. 

Le cifre concordate si basano sul presupposto che il Regno Unito 
continuerà a partecipare pienamente al finanziamento e 
all'esecuzione del bilancio dell'UE per il 2020. 

Le istituzioni hanno convenuto di concentrare l'attenzione sulle 
azioni legate al clima in diversi settori come la ricerca e lo sviluppo 
(Horizon 2020), le infrastrutture dei trasporti e dell'energia 
(meccanismo per collegare l'Europa) e l'azione esterna dell'UE. 
Ulteriori fondi sono stati inoltre assegnati al programma LIFE 
dell'UE, e all'Agenzia europea dell'ambiente per l'assunzione di 
nuovo personale, sempre al fine di sostenere la lotta ai 
cambiamenti climatici. In totale, il 20% delle spese comunitarie 
saranno allocate alla protezione del clima. 

Contesto: 

Il Parlamento approva due emendamenti al Bilancio UE 
2020 a tutela del clima  ma il Consiglio dell’UE li respinge 

Il 23 ottobre il Parlamento europea ha approvato la risoluzione 
volta a rafforzare la proposta di bilancio per il 2020 presentata 
dalla Commissione, aggiungendo più di 2 miliardi di euro destinati 
alla tutela del clima. Inoltre, ha inserito un aumento dei fondi 
destinati a due programmi dell’Unione: l’Iniziativa per 
l’occupazione giovanile (YEI - Youth Employment Initiative o 
Garanzia per i giovani) ed Erasmus+. Nell’esaminare la proposta 

di modifiche del Parlamento, il Consiglio ha informato di non 
poter accogliere tutti gli emendamenti al bilancio richiesti. 

Nelle settimane seguenti si sono tenuti alcuni colloqui 
“conciliativi” con il Consiglio, con l’obiettivo di pervenire a un 
accordo a brevissimo termine, affinché il Bilancio 2020 possa 
essere votato e sottoscritto dal Presidente del PE nel corso della 
sessione plenaria di novembre (25-28 novembre). Nel caso in cui 
non si dovesse raggiungere un accordo, la Commissione dovrà 
presentare un nuovo progetto di bilancio.  

Sempre sul Budget 2020 l’8 novembre, il Consiglio Economia e 
Finanza (ECOFIN) ha approvato, la direttiva sulla vigilanza 
prudenziale sulle imprese di investimento e altre misure collegate, 
nonché il Regolamento sugli indici di riferimento UE di transizione 
climatica allineati con l'accordo di Parigi.  

Il 15 novembre, infine, si è nuovamente riunito il Comitato di 
Conciliazione, alo scopo di giungere a un accordo tra il Consiglio 
(in questo caso Economia e Finanza (ECOFIN)) e il Parlamento. 
Durante la riunione la Commissione ha proposto un accordo di 
mediazione, che prevede l’aumento del budget assegnato ai 
programmi Horizon, al Meccanismo per collegare l’Europa e al 
mitigamento del cambiamento climatico, tuttavia, in misura 
minore rispetto alle rettifiche del Parlamento. L’Italia ha espresso 
una posizione moderata e si è detta contraria all’aumento di 50 
milioni del Fondo europeo di solidarietà, e ha rappresentato di 
non condividere l’azzeramento degli incrementi proposti dalla 
Commissione, facendo presente si essere contraria ad un 
atteggiamento rigido e auspicando il raggiungimento di un 
accordo. 

Link all’infografica sulla tabella di marcia del Bilancio 2020. 

Il Parlamento approva due misure straordinarie in caso di 
un “no deal” Brexit 

Il 22 ottobre il Parlamento ha approvato un progetto di 
regolamento che proroga fino al 2020 il piano di emergenza del 
17 aprile 2019 per garantire che i fondi europei per il 2020 restino 
disponibili per i beneficiari dei finanziamenti comunitari nel 
Regno Unito, nel caso in cui quest’ultimo lasci l'Unione europea 
in assenza un accordo. La misura comprende programmi quali 
Horizon 2020, Erasmus+ e le politiche agricole e regionali. 
L'obiettivo è quello di ridurre al minimo l'impatto negativo che il 
ritiro del Regno Unito potrebbe avere sui beneficiari dei 
finanziamenti e sul bilancio dell'Unione europea in caso di "no 
deal". 

I deputati hanno votato anche la proroga, fino al 31 dicembre 
2020, del rilascio di autorizzazioni di pesca nelle acque del Regno 
Unito ai pescherecci dell’Ue e, viceversa, ai pescherecci del Regno 
Unito nelle acque dell’UE. Nei prossimi giorni verrà inoltre 
discussa la proposta di rendere il Fondo europeo di Solidarietà, ad 
oggi riservato ai casi di calamità naturali, accessibile ai Paesi 
direttamente danneggiati dalla Brexit. 

https://epbd-ca.eu/archives/2765
https://epbd-ca.eu/archives/2765
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/11/18/2020-eu-budget-council-and-parliament-reach-agreement/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=2020+EU+budget:+Council+and+Parliament+reach+agreement
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/11/18/2020-eu-budget-council-and-parliament-reach-agreement/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=2020+EU+budget:+Council+and+Parliament+reach+agreement
https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/what-horizon-2020
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage_en
https://ec.europa.eu/easme/en/life
https://www.eea.europa.eu/it
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20191017IPR64565/bilancio-ue-2020-sostenere-la-tutela-del-clima
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20191017IPR64565/bilancio-ue-2020-sostenere-la-tutela-del-clima
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/10/23/2020-eu-budget-council-cannot-accept-ep-amendments/
https://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-2809_it.htm
https://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-2809_it.htm
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1176
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_it
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-79-2019-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-79-2019-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/general-secretariat/corporate-policies/transparency/open-data/voting-results/?meeting=3725
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-90-2019-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-90-2019-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/eu-budget-timeline/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20191017IPR64566/brexit-senza-accordo-mantenere-i-fondi-ue-2020-per-il-regno-unito
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20191017IPR64566/brexit-senza-accordo-mantenere-i-fondi-ue-2020-per-il-regno-unito
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2019-0018_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2019-0018_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190411IPR38568/contingency-plan-for-no-deal-brexit-to-keep-eu-budget-funding-in-2019
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190411IPR38568/contingency-plan-for-no-deal-brexit-to-keep-eu-budget-funding-in-2019
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=&reference=2019/0183(COD)
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Pubblicato il rapporto annuale 2019 del Comitato per la 
Protezione Sociale 

Il 6 novembre è stata pubblicata la relazione annuale 2019 del 
Comitato per la protezione sociale (Social Policy Committee) che 
monitora la situazione sociale nell'UE e gli sviluppi delle politiche 
di protezione sociale negli Stati membri. Il rapporto analizza i 
progressi verso gli obiettivi di riduzione della povertà e 
dell'esclusione sociale, congiuntamente alle ultime tendenze 
sociali da monitorare. 

Sulla spinta dalle politiche dell'UE e degli Stati Membri negli ultimi 
anni, si osserva un miglioramento continuo e ora più diffuso della 
situazione sociale in tutta Europa, è tuttavia improbabile che 
l'obiettivo di Europa 2020 per la povertà e l'esclusione sociale sia 
raggiunto. 

Bando per centri di riferimento prolungato fino 
a dicembre 

Contesto: I siti di riferimento rappresentano un'alleanza o una 
partnership di parti interessate, nell’ambito dei servizi per i 
cittadini di terza età, all'interno di una regione o di una grande 
area metropolitana. I siti di riferimento riuniscono una vasta 
gamma di parti interessate (enti pubblici / fornitori di assistenza, 
industria, università e società civile) in un partenariato coerente 
per comprendere e affrontare le sfide della fornitura di servizi 
sanitari e di assistenza a una popolazione che invecchia. 

Il 31 ottobre la Commissione Europea da deciso di prolungare il 
bando per la presentazione della candidatura a centro di 
interesse fino al 16 dicembre 2019. La decisione segue il successo 
ottenuto dal 3° Avviso pubblico per diventare attore chiave nella 
promozione dell'innovazione regionale per una vecchiaia attiva 
ed in buona salute in Europa. il partenariato europeo per 
l'innovazione sull'invecchiamento attivo e in buona salute 
vorrebbe estendere la propria portata e incoraggiare la 
partecipazione delle regioni in un maggior numero di paesi, 
garantendo così una rappresentanza equilibrata in Europa e al di 
fuori di essa. Al fine di garantire la massima partecipazione, 
l'invito esteso si rivolge a quei paesi che sono attualmente 
sottorappresentati, mantenendo l'obiettivo di identificare 
esempi comprovati di innovazione e politiche efficaci per un 
invecchiamento sano.  

Peste suina africana: essenziale la diagnosi 
precoce per controllarne la diffusione 

Il 5 novembre l’EFSA ha pubblicato gli esiti di una nuova 
valutazione del rischio, richiesta dalla Commissione Europea a 
supporto delle misure di controllo e prevenzione della diffusione 
della Peste suina africana nell’Europa sud-orientale.  

L'agenzia ha concluso che le probabilità di diffusione della 
malattia in tali Paesi entro un anno dall'introduzione sono molto 
elevate, al contrario le probabilità che la malattia si diffonda a 
ovest in altri Stati membri dell'UE nello stesso lasso di tempo sono 
tra lo 0 e il 15%. Secondo il parere dell’EFSA è cruciale migliorare 
la sorveglianza, la comunicazione e la collaborazione per un 
effettivo controllo sulla propagazione della peste suina africana 
in Europa. Da sottolineare che la peste suina africana è stata 
rilevata in Serbia a valutazione dell'EFSA ancora in corso. 

Domotizzare le abitazioni per anziani e disabili 

Il progetto LISTEN, finanziato dall'UE nell’ambito del 
programma Horizon 2020 per la ricerca e l’innovazione azione 
Marie Skłodowska-Curie, consente ai cittadini con ridotte 
capacità motorie di svolgere una vasta gamma di azioni grazie alla 
domotizzazione delle proprie abitazioni. Il meccanismo di 
comando vocale consente, infatti, di controllare elettrodomestici 
ma anche sistemi di illuminazione connessi alla rete internet. Nel 
tentativo di soddisfare meglio le esigenze di anziani e disabili, il 
sistema consente anche di dettare e-mail, accedere ai social 
media e cercare sul Web, inoltre non è necessario indossare un 
auricolare o rivolgersi verso un microfono per attivare il controllo 
vocale, aspetto importante e potenzialmente salvavita in caso di 
emergenza. 

Di seguito alcuni dettagli del progetto:  

• Acronimo del progetto: LISTEN 
• Partecipanti: Grecia (Coordinator), Germania, Italia 
• Codice del progetto: 644283 
• Costo totale: € 414 000 
• Contribuzione EU: € 414 000 

Link al sito del progetto per ulteriori informazioni.  

 

  

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9484&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9484&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8255&furtherPubs=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8256&furtherPubs=yes
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/eip-active-and-healthy-ageing-extended-3rd-call-reference-sites-now-open
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/eip-active-and-healthy-ageing-extended-3rd-call-reference-sites-now-open
http://www.efsa.europa.eu/it/news/african-swine-fever-early-detection-key-controlling-spread
http://www.efsa.europa.eu/it/news/african-swine-fever-early-detection-key-controlling-spread
https://ec.europa.eu/research/infocentre/article_en.cfm?id=/research/headlines/news/article_19_10_30_en.html?infocentre&item=Infocentre&artid=51225
http://www.listen-project.eu/index.html
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AGGIORNAMENTO SULLA NOMINA DEI COMMISSARI  
 

La commissione giuridica del Parlamento ha individuato alcuni 
conflitti di interesse in relazione a due candidati proposti dalla 
Presidente von der Leyen: László Trócsányi (Ungheria) e Rovana 
Plumb (Romania). La candidata francese, Sylvie Goulard, invece 
non ha superato l’esame parlamentare e non ha ricevuto il 
sostegno delle competenti commissioni del PE (Mercato interno 
e Industria) per la nomina a Commissario per il mercato interno. 

I tre candidati sono stati quindi ritirati e ne sono stati proposti di 
nuovi: Olivér Várhelyi (Ungheria), Adina-Ioana Vălean (Romania) 
e Thierry Breton (Francia). 

Le audizioni per tutti e tre si sono tenute il 14 novembre  

Olivér Várhelyi: 

I deputati hanno interrogato il commissario designato su come 
prevede di integrare più rapidamente i paesi dei Balcani 
occidentali, dato l'attuale contesto politico difficile. Alcuni hanno 
espresso serie preoccupazioni su come il sig. Várhelyi sarà in 
grado di promuovere lo stato di diritto e i diritti fondamentali nei 
paesi dell'allargamento, dato che il suo paese, l'Ungheria, ha 
approvato diverse leggi in palese violazione dei trattati dell'UE 
negli ultimi anni. Altri hanno espresso preoccupazione per il fatto 
che la lealtà designata dal Commissario spetterà al governo 
ungherese o all'UE nel suo insieme. 

Várhelyi ha anche affermato che per l'UE è essenziale garantire 
che i paesi del partenariato orientale attuino le riforme strutturali, 
pur continuando a sostenere la sovranità territoriale dell'Ucraina. 
Ha annunciato che il partenariato con il vicinato meridionale sarà 
rinnovato, concentrandosi sullo sviluppo economico e sfruttando 
appieno l'attuale strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI) e lo strumento di assistenza preadesione 
(IPA III), che dovrebbe concentrarsi sugli investimenti. 

Link alla pagina dell’audizione del Commissario designato Olivér 
Várhelyi; 
 

Thierry Breton: 

I deputati hanno interrogato il candidato francese in merito a 
concorrenza, sovranità tecnologica, settore dei servizi e sfide 
poste dalle nuove tecnologie. Hanno anche indagato su come 
gestirà un portafoglio così ampio e su possibili conflitti di interessi, 
in particolare su come intende difendere gli interessi generali, 
anziché privati.  L'ex CEO della società tecnologica Atos ha 
assicurato agli eurodeputati di aver liquidato tutte le 
partecipazioni azionarie di cui era in possesso, impegnandosi a 
rispettare il Codice di condotta della Commissione su questioni 
che potrebbero comportare un possibile conflitto di interessi. 
 
Il commissario designato ha sottolineato la necessità di 
regolamentare la tecnologia e lo spazio cibernetico, nonché di 
garantire che le norme del mercato unico siano adeguatamente 
applicate e che l'UE affronti collettivamente le sfide derivanti 
dalla concorrenza esterna, sottolineando come sia necessario 
lavorare sulla “sovranità tecnologica dell’UE”. Ha aggiunto che 
rientreranno tra le sue priorità le misure per semplificare 
l'accesso delle PMI e delle start-up ai finanziamenti e la 
regolamentazione delle piattaforme digitali tramite una nuova 
legge sui servizi digitali. 

 
Link alla pagina dell’audizione del Commissario designato Thierry 
Breton; 
 

Adina Vălean: 

Gli eurodeputati di diversi gruppi hanno interrogato l'onorevole 
Vălean su misure e iniziative specifiche che intende portare avanti 
nel contesto del Green Deal, su misure a sostegno dei lavoratori 
nel settore e su come migliorare i collegamenti di trasporto nelle 
regioni remote. Mentre alcuni deputati hanno sottolineato 
l'importanza di completare il “cielo unico europeo” per ridurre le 
emissioni, altri hanno anche chiesto se intende sostenere altre 
misure come la tassa sul cherosene per il settore dell'aviazione e 
se intende sostenere progetti di protezione climatica finanziati 
dall'UE. 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/audizioni-commissione-europea-2019/20191107STO66029/audizioni-dei-commissari-designati-varhelyi-breton-e-valean
https://www.eurosportello.eu/wp-content/uploads/Strumento-di-vicinato-cooperazione-allo-sviluppo-e-cooperazione.pdf
https://www.eurosportello.eu/wp-content/uploads/Strumento-di-vicinato-cooperazione-allo-sviluppo-e-cooperazione.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/ipa/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/ipa/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20191112IPR66317/hearing-of-commissioner-designate-oliver-varhelyi
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20191112IPR66319/hearing-of-commissioner-designate-thierry-breton
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/133/trasporto-aereo-il-cielo-unico-europeo
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Il commissario designato ha affermato che lavorerà per 
migliorare la sicurezza stradale e spingerà per il completamento 
del cielo unico europeo per ridurre la congestione dello spazio 
aereo e le emissioni. Farebbe sforzi per aumentare l'adozione di 
veicoli puliti e lo spiegamento di punti di rifornimento e ricarica 
disponibili al pubblico. Mentre l'UE ha un solido quadro in materia 
di diritti dei passeggeri, anche questo deve essere ulteriormente 
approfondito, ha affermato. Per quanto riguarda gli investimenti 
in infrastrutture, ha affermato che difenderà il bilancio del 
meccanismo per collegare l'Europa per il prossimo quadro 
finanziario pluriennale. 
 
Link alla pagina dell’audizione della Commissaria designata Adina 
Vălean. 

Prossime tappe: 

Basandosi sulle raccomandazioni delle commissioni parlamentari, 
il 21 novembre la Conferenza dei Presidenti (Gruppo composto 
dal Presidente del Parlamento e dai Presidenti dei gruppi politici) 
deciderà se le informazioni in possesso del Parlamento sono 
sufficienti per dichiarare le audizioni concluse.  

In caso di esito positivo, il Parlamento voterà in assemblea 
plenaria la Commissione nel suo complesso il 27 novembre a 
Strasburgo. 

 

  

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20191112IPR66318/hearing-of-adina-ioana-valean-commissioner-designate-for-transport
https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-bodies
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CHI SIAMO 
 

 
Coopération Bancaire pour l’Europe - GEIE è una società con sede 
a Bruxelles nata nel 1992 su iniziativa di alcune banche 
internazionali con l’obiettivo di sviluppare servizi di 
informazione e consulenza sui temi e i programmi di 
finanziamento europei. 
Nel corso degli anni, CBE ha svolto un’intensa e variegata attività 
di informazione e consulenza per i propri associati e clienti. 
Attualmente, i principali settori di attività di CBE sono: 

• Informazione e assistenza su tematiche e programmi 
di finanziamento dell’Unione europea; 

• Consulenza e assistenza nella redazione e 
presentazione di progetti europei; 

• Analisi e segnalazione mirata di Gare d’appalto 
nazionali ed internazionali; 

• Formazione su temi specifici di interesse per gli 
Associati o per i loro clienti; 

• Lobbying, organizzazione di incontri e seminari 
formativi con le Istituzioni europee. 

 
La Convenzione con AdEPP 
Attraverso una convenzione stipulata fra Coopération Bancaire pour 
l’Europe (CBE) e AdEPP, i professionisti possono accedere ai nostri 
servizi di informazione e consulenza a prezzi scontati, con riduzioni 
dal 20% al 45%. Per maggiori informazioni, contattateci ad uno dei 
recapiti in calce.

I nostri servizi 
GarEuropa è uno 
strumento rivolto alle 
aziende e ai professionisti, 
che consente l’accesso ad 
un database di appalti 
europei ed internazionali, la segnalazione mirata di nuove gare e 
un sostegno al reperimento dei capitolati d’appalto e di tutte le 
informazioni utili. Inoltre, grazie alla rete di contatti di CBE, le 
aziende hanno accesso a consulenti qualificati in grado di 
accompagnare l’azienda nella partecipazione alle gare. 
 
Con CheckUp Europa viene 
fornito al professionista un 
quadro completo delle 
opportunità di finanziamento 
a livello europeo focalizzate 
sul proprio settore di interesse o relative alla propria idea 
progettuale. Vengono presi in considerazione tutti gli strumenti di 
finanziamento a fondo perduto che possono offrire all’azienda 
opportunità di sviluppo. 
 
Con EasyEuropa, CBE offre 
assistenza specializzata 
finalizzata alla presentazione 
di progetti europei alle 
aziende, ai professionisti, alle 
amministrazioni pubbliche e a tutti gli enti interessati. 
L’assistenza può essere fornita in tutte le fasi del progetto e per 
qualsiasi tipologia di finanziamento. 

 

 
I nostri contatti 

 

Coopération Bancaire pour l’Europe 

Telefono +32 (0)2.541.0990 

e-mail : cbe@cbe.be 

 

mailto:cbe@cbe.be
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